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DELLA ,|^0T%,„„ 
,, CÀffemia Stefani) „,, cuinsi 
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;,; 26;" V ;ApgÌG\mi3V ql̂ e, 
Cliambord, scrìsse a Ohonsolong una. 
lettera confermaute tutto lo d;chia-
razioni, fattenda questo Deputato; 
La ; Jetterì), ,pii,teicb6ra8si immediata^ 
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reróle iliiighiett}, ProsMento del Con­
siglio, risposo ai barone Ricasoli, che 
j^inome ;del ,commerciò di Firenze, 
g l i esponeva, i pericoli delia'^éttiir-
teione de^lT a f ari pei:- T' 
della circólazionó cartacea î  

^' Onorevole Signore! 
' -Streito obbligo del .Governo è,al cerĵ p, 

di provvedere ti^urgenzi ail bisoino, gè!-
neralmenle avvertito,' tìi i-égoiare , là 
circolazlon* cartacea neVRpgno, pur; pon 
riguardo all'influenza ch'essa eseccitei 
auUe • Condizioni economiche del paese. 

^Ben SI oppone, quindi, h S. jV, .ono-
révòlisgimaj net; ritenere, come accenna 
còri là sua pregiata del 1? ùttobpei'cor 

'• • ' I I • ' f 

retile, che il Ministero attende con ìspe-
ciale sollecitudine' sittoriio ad un/argo-
rnèiìtò tanto graVe. jiòr "̂ gll èva v\a^r e gè• 
losi Interessi che vV'si connettono, 

'/ ristiUaaiénti di tàìi'' af udii saranno 
concretói nelle proposte.che il Mitiisterè 
medesimo si farà debito di presentare 
al'più' ìpresto al Parlaménto T^azìónalej 
a sòddisfacimenlo anche dell'ordine del 

nei limiti delle sue facoltà secondo le 
leggi in Vigore 9 Iè presenti"'cobtiizioni 
finanziarie, di cereale qualche mezzo, 
allo ' Bcòpo di lenire in ^arle 1 danni che 
sì temono. • ^' Ur-'-M^^iW^'^'-^-
• 1 Vulcano (yaesté 'c'omunicafeiohi di ri­
sposta airautor«voiè commehdatiizi^ della 
S* '5?/ 'Onorevole, ed alle richieste (ibri-
tenute nfeirèspósltì ^h© sî  è èbrópiaciùto 
dr^rasrfiètrcririi. ôQ iialv .̂ rnxi-n.̂ H] ÌMM K: 

Mi è poi grata V occasione per rif̂ r:̂  
marie gli attestati della tnià' maggiore 
stima ed osiàétvanza. ^ ' ^ 
,:,T' ' ì'yr\-\^\ hi "fi"! n i(;iminjstro: ''̂ •' 
••'Mi:*-.,- .̂ > ..̂ Mi5,.:s i\^ ^<0'MÌngìie^ 

AWon. sia. barone Beitino Bicasólù 
' ^ • \ . l i - - 1. ÌM. . - .« ' + 1 ^ 
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^s'^ pittato al Parlamento, ^ Pirense 

che Mon si è verificata mai in nessuna 
borsa italiana, tranne nei .momenti di 
^lierra o negli incidenti più serii della 
hoàtra vita politica ed economica. 

Mi si djcè, e pî ^ èsser'vero^ chQ 
tiitio questo ribassò, e' da attribuirsi ad 
una manovra per dimostrare poi algo-i 
verno cfie'esso* di peti de Hutto dalla de-
fìclepza di circolazione cartacea. Qî eŝ ^ 
c(èficienza, C9me già vi dissi, esiste in 
realt^t, "̂ .̂  si può ê 39k far scòmparì|re 
a occhi chiusi con una nuora emls-̂  
sione 7 E II corso, forzoso f 

1 -^ 

ììi specola rinunciandone il possesso. iscritto al quartièr generale por 
tante più che rOàservàtorio Irovandosj derne rautorizzaaiono, rictfètt^ • m tì"^ 
superiormente alla'Chiesa, fa parte dì sposta del stìo dispaccio téfegrantfoque* 
questa, è luògo'socrb^ e non può esser 1 st* ùnica n&rolrf: tófhvresò: '- ^i'^r^MHi l 
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MOSTRA CORRlSPONDÉltlZjl^ 

'̂ r̂ r̂ T^ f̂ ^ottitt ,JÌ o«o6re.. 
Y) lia cbtnniissibtié.cltìnilahcio,come 

già vi dissi è poco..disposta ad ŷACCtr-
dare ali'on. Mingbetti la! preievazìpnt, 
dei 30 milioni ìli più., olke ..ai 40 da, 
pi-epdersi sul niutuo. stiptiratò. co 11 a ,Bar̂ i { 
ca 'tìazionailé^' La ^ppnamìssiòne np,n .)?i;, 
Volùio dire al niiniatro che non poteva 
consentirgli i 30 milioni e- risolvendo 
di chiedergli la presentazione /di un 
apposito progetto di.ieggey ha yoluto 
fare cóme 'Pilato e lavarsene le mani. , 

, infatti questo progetto di legge,d»vrà 
césèr pi^esentato al Parlamento,^ed. esso 
solo fitovrà decidere, circa, la rĵ cfiìBsta 
dèi ministro delle finanze. L91 Cómmìs.* ' 

.. • • " • , : : ' ; — • • • • . "^ i 

siòné allora emetterà aempli9ementa,un ' 
vóto c<ÌDsuÌt|>o, ma. sì «entiri piUvJJr.̂  
b i r i di farlo innanzi alla Camera anzi­
ché dì froate'aiViiiinistro* 

^^Mòlti duDitano che ''i ,progetti .finap;; 
ziarì dei Minghetti, npn ,sieno tali da ri* 

'mediare alle difficolta della finanza. $ì 
: è t^duto 9he pel 1874 il disavanzo,, è 
imaggioie dì qucilo del 1873 di,9ì rhÌT 
lioni e 1)2 di lire e poi 'chi sa,mai di 

lianto possa aumentare nel bibncio de-
nìtìTo 1 Si pensa che le cose andranno 

to l to / '•• :-H^.;-'^i ^'-^ v --^^ • 

È fiforta questione fra il genoraie i l e -
nabrea e il municipio circa la occù^yà-
zione del convento del Gesù. Il muni­
cipio* 1* aveva richieiib'péK^ nìettèM al-
ctini dei suoi uffici, il generale già aa 
gran' tetopo, d'accòrdo''eoi minìètro delta 
guerra, l'aveva destinato''à'caserrtià del 

? t ' p * i ^ * 

Gema e a sedo del 

ir Uè è àtteso'dul'^pèrgìoriio 12 np 

Il testimoniò Hfét^isce del dèrfajli s 
•l'usò ctie^'hanhò fatto f ' tedcsSmifól 
pòtìl'e dì Nóvéaht. Éàaì'Mèsarb 
13 per quella viii" jn gMilsinVò! i&t>̂  
mero, per po't'talrfei sul* pìtóò di Oi-àve^ 
lotte.'^'•^•" ''•^•i^^^.*^ ^.^^-'i '̂̂  -^ ';-**̂  MHX '^ 

Fu i^ g t a l i dèila' battatììà^^SbAy 
Sii* essi' hanno 'trattenuto T àrMata # t e 
cese sotto Metz quanto baA'taî a^pflif''[ìè-
ter" erfeUwàrè il loro mo^iiiìentdi^ '̂^ 

Yémbre.f 
n a ^ M H i a i H W 

^ I H » \; p ̂  u l^\i Ai 

J . h IL PftOCiSSO BVZUNE 
^ i t 

irli' 
bene finché ci saranno quattrini, da prc-
lev-arè sul mutuò colla Banca, Manca 

; . . . . • • • i ì . ' . U ancora tia pigliare 120 miUonì (180 fu-
Irono gi i presi), Se il Parlamento ac-, 
xbrcta ài Mingbetli di prelevare i jlO mi-t 
•lioni già chiesti dar Sella e | 3 Ò ehiestl 
in di più ne rimarranno solamente 50. 
E finiti anche questi è un, problema dorè 
il ministro delle fìnan^é^ qurimnqvie egli 
sia, possa andare a batter (a teéia. . 
; Il ministro delle finariÈé 6a incaricato 
rori. Luzzatti di redigere ì progetti dì 
legge sche il minigtr« ha jn in imo di 
presentare aila Oanjera al momento di 
fare innanzi ad, essa la sua esposizione 

Primis* Gòrisìglio di 'guerra sedente al 
'QranH frìktóìi. ^ . v ^ i r j ' 

Presidenza ^'ò\ ,sig. duca àìAutmh 
"gener l̂̂ i 4i diwQne. 

Stòcede i r tè^lianòriio Rétiaud î̂  tibnitì 
mólto ériéi^gicò, iitìpìéga to àìtó féi»rdTÌa; 
si ricorda che nel^ìóW(^^f4#^fel''è m t ó 
passare da Nòvéànl lin 'dìBiìàccio al quar-

dèi pòriié.^-':ii> *r I i . i (i UT m \^.i 

Secchi ha diretta ali ''on. Scia-

, Gli affari della^ nostra Borsa précipi? 
iaiio in modo vertiginoso. Òggi la ren-, 

rt ' . - -•'"I I • / •• r ' . - . 1 1 - ^ ^ • •. ' • ^ ^ ^ ^ 

giórno votato alla Camera dei 
nèllà^^^òrffi^ dk 13 febbraio ultimo. ' 

P^atlàniè ir Hinisi^Ò M^'é^o^&f^ 

dita 'è calata 41 80 centesimi. In quin^ 
'dici. ìjiornì'il. consolidato ^̂  p. Oió, è ca-
'lato dì '4'punti; è'un»,còrsa dìsceridente 
i • [ ; • • ! Ì j t . , l ì ; U 1-» / ' • - . ' • ' - 1 . , : • _ • , . . ' , • . - '. , • 

fi padre 
ioja ,a lettera accompagnandola con 

I . un elenco dove sono notati *tuttisi.pro,i 
prietarii degli istrumentì .scientifici che 
si trovano héirOsservatorìo de) collegio 

—rw t I f t •..A-^raTj^nni t W - M -

ft < ^ I APPENDICE 13 
.• y '^ ^ i y> 

'\ 
I F 

. * . i ^ 

_Lt ' — ' ^ - • • I I M I 

I • " . i .1 

i .-J-

hF> 

u^- ì lllAìITA-ftRfiESTffl ;ì 

dì diééimiilarè due'gròssi rìcci di^ ca-
pegli, aspri d'un colore tra il cioccòlatte 
ed il caffè anacquato, che le cadevano 
sino al mento. Aggiungendo a ciò Huna 
statura [jìuUjaÌ9^all'<»v un cofpo, rotondo 
ed un seno olle pareva UB.ventre, si può 

• ' ' • ^ ^ ' ^ * 
. * \ •'- t^-,_f 

SOTTO X A DITTATURA DJ H Q S A S 

' • •.;• v • PER .^••..."nmv ^. 

Riproduzìom ,daUo Spagnuolo., 
I I I . : - i t • ' 

• CAPITOLÒ' VIU. •* 
Alle nove del mattino Dariièle stava 

trainquìHamente vestendosi quando il siiÒ 
fedele Firì^jni0 SJ presentava sdì]a pòrta 
dellb caniéra, aiinunzìaiidogli l' a m v o 
d'una signora, che senza atlendièrB'quei 
st'arnijUnzio lo seguiva alle spalle, r'^. 

yestiva un abito di seta color di vino 
I • j . 

ed uno spiallo di lana Jioasa con frangia 
nej'e, la cui punta a triangolo le cadeva 
soprij;il calcugnp sinistro, Un fazzoletto 
bianco inamidijto e raccolto nel me^zp. 
aflBnchè le, quattro punte pottê .̂ ŝo; KIOT 
strare lib.Qr^m,eut,e i loro ricami^^j* un 
gr^n nastro ai capo completavano la 
paiate..viabile degli ornumepU di code:, 
i5ta. 4opa2̂ >,iJ9̂ 1 cui xplto iìruno «.pingue 
staiyapp pjolt̂ a ehiaramente definiti , p 
s®^jpa^|ì,qua,ranlotto inverni; diobigraif 
zinne questa che s'impegnavano invano 

' 1 
" v -

ac 

farsi un' idea, approssimativa dj 49nna 
'Marcellìtìa,"cui 'Daniele saluto senza l'è? 
yarsì (^alla seggiol^. ^ '. .,s '' 

Ho bisognò di VOI — le disse egli, 
iaol0. di ̂  sedare. , / K 

, Sempre iai* yosi^ì, or dipi, signor Dna 
Daniele --, rispose là nuoya venuta, s«-. 
'dendo e ' raccogliendo u vestito colia 
punta ^eUc dita, Jo stessp, come ;Se sì 
fosse 'trattato di ballare il, nfiinuett̂ .̂ :̂ , 
' i.-^Prima di tutto, come va la, 
« come^ scanno Jn cas^ *? 
! 7-p Desolala, signore; oggi in Buenos 

Air^s si fa una vita capace di purgare^ 
tutti i peccati .d'un uomo. 

— Sarà tanto di guadagnato per quan^ 
do, passerete alla yita,,.^^erna, ' ' ' [ 
] '^ M r i iianno piià peccati di me, ep-

' -h I l ' . l ' i • , ' 

pure si acquisteranno il paradiso anche 
>BSÌ — 

romano. .L'ili, astronomo dice che il 
governo deve restituire quegli istru-
menti a chi di ragione, oppure 

Nello stesso giorno gli 
prus3iani si fecero vedere alla stazione 
di Novèant, e non si allontanarono s» 
n>òn quando ìk brigata,Mar0ticri|tegd|[ 
gluifise per la strada di Pont a-Moussoh*. 

, „ . , r QF , 'itNell'indoraaìii,f6'Sopratutto il IS, i 
Udtenza deli m* » ^ A ^ t.- « .',. 1 - , . ." . ' ; ;: • .* VI J / j • 'tedeschi cominciarono t • passare in gran-Le deposizioni fatte melica seduta di • . ^\. ^ ,̂ {. . ., . 7. -.•• ^ • •, I ;• li •_ « di masse sul ponte,'evallora d testimo-oggi furono tutte relatiye alla impw-' • r > . 

tante questione,.det passaggio della Mo--
sella per parte'" àeti'.Remata del.^Ke^o 
iciiê  pomincìava la ^pa,, j*ìtf|[;ata, sopra 
yèrdun". ,̂ ,,̂  •„ .„̂  ;. ; .,,;.' -, •• ^^c;., 
. jj ritardi fr îpposti al passaggiq. ,̂ î i 
pònti, e ie diffipoitit.ch^ i;npedironp tale 
opér̂ ^̂ jp̂ ijî î  ĵ n̂no aivulo up,a,gr̂ apde in-
fi u enza su llji ; ;Sor te dell â . ca mpagii â ,̂ ^^ 
î 'imfìortante,'.il sàper.c "̂ .̂'̂ i debba ai,.,s 
irfbuirsenè^^^^^resppnsabpl.ii ... 1 

Presentasi alla sbarra il signor Jan-
nez, ingegnere civile, Il ..testimonio è 
un V ecchi 0 ĵ  ŝ rr̂ b ra. ^ran d̂ ffjen \^ 

I t l . 'JA'j i 

P ^ m^^^'^'9^^ :st 

' ì 
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— rispose donna Marcollina crol­
lando la testa, ; . . ,, 

-^ Per esempio ? 
«- Per esempio quelli che voi sapete. 
•^'•Vi sono certe cose che io dimen­

tico con facilitai fj 
rr Ma io no,'e campassi dugent'anni 

non starei un giorno dal ricordarle. 

— Male: perdfinare' hì'iièTnìtó, *iè uri 
precetto della nò'sìrà religione, • ^ 

— Perdonare? pei^donare"àtlpb lai ver-
gogna che mi fébero soffrire,'dòpo che 
m'han* too'felidere .lèi mia riputaziorié 
confondendoci colle aerine putiblichìé' 1 
Giammai. Io'ho'uii'cuofe da CapuJèto, 

• : - Bah 1 etàànieì'tìaniele;'traUènena8 
irppenu le Pisa aJr udire ji para^onèlvoì 
dsà^étaté' "slìmprè nuandb parlate di' qùej 

iste cose. ••'•'•'• 5'^VMit^; : i -K • J J V / V 

, i ̂ <m dE^ffeàPrc^ViilrcheVriori^S 
fórse nulla mettermi sovra una carretta 

•ipsieme alle altre? confondermi con loro? 
. rtiinacciare di sperdirmi al Fiume Az-
>zprró; me, che n«n avevo mai rìcetiit* 
'in casa se non:il ficee di Buenos-Aires? 
NOj non credete che sìa statò pef la'mia 
condotta, fu una vendetta politica, una 
! vendetta politica perchè, le mie npinionì 
erano conosciute da tutti. Le mìe prime 
relazioni furono con unitari. Mi visita-

i. 

vano minisifi, avvocati, poeti*, medici, 
scrittori, il meglio che c'era in Buenos,^ 
Aires, ed ecco perchè mi si pose in lista 
quando si deafetò il bando delle d«nne 
pubbliche. : ;; .- i i '' 

—.Fu. un'ingiustizia atroce, risposo 
.pamele.vcon unasgrj^ve e magistrale se­
rietà sovrapposta come maschera alla 
franca espressione del riso che agittita 
il suo spiritOi / . 

baraz7;ato..i,,v, .,,M^ oiMihfon- uy m-^n à M-^ 
^ Parla,,,qQ!a, y€|c^,,ba^.^Ì3sima, > ,fi spiega 
p n difficoltà>.cbe egU,ha voluto distrug­
gere il pont$-diiNovéant,je che avendo 

-u 

' — Atrocéiii YifrrVf M-r-''ô i*"̂ fi, >̂'Ĥ if'.f'̂ ^̂  f̂'̂  
— Voi fortunata che *le vostre ade­

renze-poterono, aalvarvìtfin .. aiuM ;d?.« Mi4 
-^ Cosi fu,'*ve l* ho riferito molte tolte. 

Mi salvò 'uno''àe' mibi più ' rìgpeUabili 
amici, U'^uàlèfebbè il coraggio dì prò-
tiéstare 'contro ì bàrbiari. / - i* ,̂ ; ' 
i '^ A proposito di amici: e cotììè'toi, 

ùnììsim, 8»pete'9ì^iÉ^8pìegarìììi la 
strétta rMa^ibne col curato don Gaetana, 
che' è ìn̂  óggf ì a più^ brillante gioia deità 
Gonfèdei'atiorié?^ .'' ^ ' :' "'> 

anuanti aei paese „vi si opposero per 
timore dt l'apprèsaelie. 
\^mm^i ̂ ^sw%:?mm^^^'^^ a No- : 

r^f^^ ppnfesm^ 1^ ilepp,si«iiQue del 'é< 
gnoci.jRónau^i egli.^seppe della spedi­
zione di,dìspacatj^ttl)-quartiere generale 
per 'I*:»ut*pizza2iiéfntt4:di distruggere il 
ponte. '''**'» 

IlH«st1móhìtì''d(fpe^:^deÌtagU interessan-
tissiniì sulla battaglììi di ftózòhvilVé.l *' 

La mattina dèi 15, svegliandoci, tidèi 
là campagna cepertà di truppe iédésclié, 
poi quelle truppe 'si aUbhtàiidr'oho;' 'sa- • 
lendo ile rive di Gorẑ e, e-diriigeiidìosi'i 
v«rso Rézonyille.'s'Mjjtoi i ';'i- .t!^'::' 

I ^^*' ¥"' i " • - - . • • -Mii I r i J j M • l i i T h f 1 I . 1 II I r É * " " ' " ' " • < • •lfmi,g,g^mmm^mfr-^r'^^ 
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curioso quanto il signor don Daniele BellS' 
—i disse donna Marcìallìna con cert'aria 
di careiizevolci rimpravero^ • ! ''.' [''^-. 

^—'A'iete'ragione,^'éci dhch' io. Io ve'iinv 
in Vòstra ĉisî a [iéi* Mbnàégriaryi-uha'ièi- • 
téra,' fehi Voi' ' dòvèvàite recapitare. Vi 
chiesi un -
sione; in — -̂*-

io 'per la ihan-

sstO' tèmpo chiamarono 
póî ìii'; Wì mi' dió'ésfff di' rihàénàem V 

wf{ 

^ltiWiJF^4Mff ^̂  ̂ ' J-"!-''- ' - ^ > f S « * H ^ 

L > 

•i- Ohi' ma IO le corilo chiare e tOùdo 
anche a lui, aapet'e? -•'•••'••' i'̂ -! i 

^ Sì, .fe' come ve le passaT ' 
>^ Tollera, Bide^ squkssa le èpallo » 

'va in cameifà da Gertrudita a leggerle 
de'libri istruttivL.. 

— Kd ameni, , . Ma chi è questa Ger­
trudita» ' ' 

-r- Una mia nipote, che h© raccolta 
un mese fa, 

I 

^s^vSanfe Barbara 1 Voi avete più ne-
poti di quello che Adamo per la linea 
di Seth, figlio di Caino è di Adal 

* — Faccio per esse quel che posso.'' 
'^Divinamente; ed il signor curalo 

vi aiuta. Ma che fareste voi sé.esso ri­
trovasse in casa vostra ciò che ritrovai 
io la prima volta che ci venni? 
, ^ Oh, Dio nùo, sarei perduta 1 Però 
il curato don Gaetano non sarà mai tanto 

• • 

n • I - I • T 

k ! I I 

nell'alcova é":éìa« sbìla favola'̂ 'atrè'l̂ ' 
yafo ircàlaiilàlò ; la 'cé'î cai senza*tr 
apt^sì nri cassétto' è. . ! '^ VoT hoA'aVrci' 
stè'^dovuto leggere ciò 'ch' érh'* qiiì%ij: 
birìcchìriò — interruppe dbhhà Marcel-
lina,' con un'fteo 'sèmpre più càrèzifét-' 
v o l e . " / • • • • • • - ••' • ' ^ ' : •^•••\- '•)M^^^ 

— E còme resìstere" alla 'curiosità-?^' 
I ' • * ' 

Giornali' dì Moritèvìdeo 1 
— éhe rai spediva mio -figlio.., ' ^̂  '' 
— Sì, óia la lèttera. ; i ' ; ' '. 
— Ah si, la lettera. Per questa riii 

avrebbero furiato, gl'iniqui^ Ohi che 
imprudenza fu la mia ! E che avete v ó i 
fatte di quella lettera? la conservate 
sempre'? 

^ r ^ 'vói scrivevate di volerHaglwte 
i rìcci a tutte' le" dotine ' dellia fiìmìglià 
di Rosas appena «ntrasse Làvaile. Ciò L 
è molto grave, donna Maroellina t r i ^ ) ^̂ . 

ir] Che^Yolete? L'entusiasmo, le ofteaet 
ricevute,,. Però, che t Soo io f̂ r̂̂ o capace, 
di farlo?.. E quella lettera la conservate 

I . > 

proprio ancora? {Coniiìim) f 

>̂  
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ssoiìe cominciò a tuonare. Allora ritor­
narono dei tedeschi sbandati, e carri 
di feriti; unìflovimnnlo pronuncialìsàijmt 
di esitazione sì manifestò tra le fila del' 
Tarmata invti^ìente­

li viiìaggio (lì Novéant non era più 
occiipàtOj e il pfuite non era più custo­
dito. . 

Non fti che il 17,. <(Uàndo le ìnquie-
tucVmi delio slato mf»ggìore si sono cal­
mate, che continuò'lo sfilare delle truppe. 
Il jeiffllco getto pure dei ponti di barche 

imÉ& Moàélla, runo a m«nte e l'altro 
* valle. 

l i testimonio alloggiò in sua casa 
ufficiali p^tì^iani" nella 'giòî riàta' del' 16, 
ai moment© in cui Varmata tedesca su­
biva a Kè70nvil1è nn p a v é scacco. 

tfio dì quegli ufflcralìgli'dìsSe: «Noi 
1sìa»oj)èrduti se i Francesi sì spingono 
.avanti. * i^ . 

. Se noi ravviciniaino questa frase alla 
pilloresca espressione .del maresciallo 
fSoiroberi*. • Se si fosse marciati avanti 
a:yr«mn)o: rovesciato lutta^ quella gente 
Bolla .J^oselìa » \^diapio^come in quella 
fiprnalA la.irancia fu vicina a rialzare 
U.glpria delle sue arnai e a véndicai^e 
le disfatte di Forbéc e di ^oerth. , , ^ 
. 11 te t̂inĵ oìiìo si ritira, ed è chiamato 
a,#P,orrfiÌ"^ignJcal .Ì5pKto del\e 
Sl̂ rade ferrate * < •, >••, > 1̂̂  \ 

i e 8Ue4depm?lpw..é quelle di aUti 
iestimonì. chiamati air udienza riferisco. 
no particolâ iĵ i jaon gioito importanti ;S,ul 
J*approvvigltnamento. ; 

Anche i testijtiipjii;pentiti anM^^*>"^^ 
^«1 25 non depq^ero circostanza di 

' • • ' I i ^ 

gf andò rilievo. * r • i i v i 
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a ricereìfe dal nostro egregio Palesa 
e conforti E chi potrebbe ripetere 

il iìòme ed U numWo dì qb̂ ĝlì infelici 
che avvicinandosi all'altare della sven-

- . - * • . - • • ' ^ 

tara, ripartono benedicendo al loro be­
nefattore, il qiiole turbato nelle sem* 
biati^e è cosifetlo contro Ina voglia a 
confondere il pianto suo con quello dei 
mìseri riconforta» ? A questo proposilo 
si potrebbe dir del Palesa: 

Oli se '1 mundo sapesse *1 cor ch'egli chhin 
à^i&ì lo lixl», e più \Q locìcrcbbet 

Il nome del Palesa era conosciuto più 
forse dagli altri stranieri che dagli ita-

salutali come uno dei cptisumati cultori 
di Dsnte. Ed egli nccingevasì ad im­
prese così serie nel corso dì una ma-
laitia e della interminabile convalescenza 
per cui leggiamo in una nota del Pur­
gatorio quanto segue: *È noto che 
nello acorso mese dì marzo io non man­
cai a' vìvi che per volere divino, perchè 
Varie medica era totalmente sfiduciata 
'di potermi salvar TeàiBleniiì, la quale 
in tal guisa e così travagliata, è ormai 
di venata pressoché inutile a me stesso 
e agli altri. Sìa però fatta la volontà 
(lì Colui che dal nulla trasse il lutto. • 
Abbiamo fatto cenno di questa annota-liani, ed ebbe egli relazioni e corrìspon- , , ^ - ^ • j i 

denze non ricercate con uomini rino- I ''''«"« P«̂  affermare come il fisico del 

^ i 
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AGOSTINO dottpàLÉSÀ 
l ^ ~ i • =^T . . . 
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mati n^lle lettere e nelle scienze. Ad 
alcuni de* nòstri letterati, giovani ò vec­
chi, che a iùi si volgevano per censi 
gli, egli noja solo soddisfaceva con ogni 
premura alle, yìve loro domqnd^, ma 
talvolta, senza mostrar di avvedersenei 
aìulavalì del,sub propri» Sapere. É que­
sto un argoriiènto dì fina delicatezxa, e 
sopra eie stirpiamo bene di non :piQ 
favellare.* , ,-, - '.., ,-'MÌ.W 

Nel Palesa abbiarfio notilo anche que* 
sto: ch'egli ^.ubblicandojpvpri.di q^aK 
*̂*? *!f̂ P?r l̂"5^9lc§stur]fî ya, d̂i ;nftsep»-

^^f^ ^uasi seniprei sè̂  stesso., Egli,,nel 
1$4($ vinto dalle ìnesorabìiì prcgbìere 

1 un amjdp, ridupqyasì a stampar^ poi 
iììf>ì del violentissimo Sìcca yn spggip dì 
lurigd poema, intitolato ; A2Z0 SeUtmo, 
che in versi sciolìi «picamente canta i 
fasti gloriosi della Lega lombarda. Quel 
sSfgiÒ di poema rimase quasi scono-
sciWtra f 3(10 ciuddini,[^^perctì| invece 
del nome *di Palesa leggévasl quello di 
Pooip 4oofen^i. Col ricorrere s qqesto 1''^ '̂'' ^^y^ m* j 
pseuaonimo n raiesa pregiudico alla sua 
fama, mentre la)voU!j certj letterati /b• 
^fùH&AHfA "<itik.tifó.'rìnftp impresse nei 

s 

\ 

)^H^f^ 
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Io: veramente cousìdCT&ndo t&hto sif-
; fatto abisso di angoecifli-ttoh posso 

persuadermi com« uomt. Vftlgî  ,* 
«QBtewcrlô  ove, non r̂ipoiìga ogni 

\ fiàueia in Dio, e xm creala ,ntìc-
stft nostra Yita mortale transito tìlft 
elevnaj uMìa quale gh sari toft* 
cesso à\ rivedpro ^quelli eh* noi 
mondo am&tabtPt trattoneiadosi 
coi! lóro, c fruire itiaicmfi il pre­
mio cìie ^vaiiw i>gni deiftidério, 

,. rìscrbato; dalla Botitìi'Snpreraa pile 
' anihic dt̂ gne doìh ciUadìntnza dei 

ciolL : ^ 
, .Elogi ftà,nehr} di ^ îipri'aza;!. 

Con r angoscia nel cuore, cogli pc-, 
ehi gonfi di ! pianto, dinanzi ad una 
bara, porgiamo il supremo 
rìcenoscente ed onorata amicizia, ad. A- ; 
guastino Palesai nato in questa città tiel 
1809, e dopo le torture di lungo mprbo 
ràBsegnótameiatè sostenute, ' scoiaparfe© 
dalla medesima la mattina del 25 ot­
tobre 1873. ir ,,, ; 

,Cì sarebbe impossibile il dire con ra­
pidi cenni chi fosse questo nostro carj 
rissimo Agostino Palesa, impossibile ci 
sarebbe il,„rappi"esPotarlo così di volo, 
' ^lla JRtera cìilà, adorno come egli era, 
di singolari virtù, e sapiente è roodesto,, 
e pònto e generoso nei consigli e nelle 
opere. Égli ha vìssuto nel. colòstro della 
fainiglia come i fiorellini deÙe convalli, 

,avQva l i pace nel cuore, i |Ìorriso ne-
gliocchi diiffindente sulla pallida fronte 
Viìaluce pieua d^^ntelligenza e di amore. 
''Palesa nel tempio delU famiglia era 

consolato ,dal sollecito, affetto di una 
moglie esemplare, verso la quale egli 
apparve sempre come un angelo appo 
Sitamente venuto dal cielo.— Povfìra 
donno, chi potrà alleviarti gli, affanni 

« êlla sventura, chi sorreggerli nei pa­
timenti*?... Oh ti conforta ^el p(?nsìero 
eh'è un lampo la vita, ,ĵ ,,obp V angelo 
deHUpi giorni jioî  piiq,;'e?^er...appieno 
beatp^^e prima nop t'abbia ricoveraia, 
di sotto olle fulgenti sue penne I. . ' 
, Agostino Palesa aveva innalzati..nella 

sua casa due altari; iV prìinOiSiiCEo alla 
roligiopc ed.alla patria; il seccando alla?; 
sventvìrìjj Ititorno àll̂  aitar della piìiria | gioisi^^tUt cQnfor;me In piii chiara ìe:i:ì^ne, 
noi'vedemmo, rtei'sacri fr̂ -miti della in- desunifì da. oiim^^i:Stamp& i& M pr^mi 
dipen0en^ta, à ppr̂ ì?Farg| ̂  dei giovnni ìn codki<. eHfii^ii «*w. Ì*«Ì*a • ei i/* • Fmncia, 
procinlo c!i r?ubr riólla (erra óppr^ssa^ Questa' pu)?blicazione. destò vive dispute 
^ailo straniero, per correre alle armi fra i letterali, e il nome del Palesa fu 

giornali si aprbtìò con precipizio là stre­
pitosa via della gloria. 
, L'autore dell vlJs'io Semmo sì era mo-

strato assai corèiggìpào in questi pub­
blicazióne per la Iquatj^iVéontravasi nòna 
forfcic'e •t%lìènte,' e c|iè'n|%itnon perdona, 
détì* ̂ u3(̂ laQii. censurai 'Sia^rendo un 
es6mplató^3i quèsiò importante "ìàyoroi 
noi riportiamo con piacere un brano 
escfudo cèrtarh'enle dal cepsore jd*aÌÌora 

. Marzuttini, e scruto con la penna 
delIVuibTe' Co riporiikmb questo br»no 
cotì vèfó piacere, perchè con e^30 so-
lenneméiitc sì afferma quant^ il JPaìésa 
affrettasse il giorno détla indipendenza 
dMtaW. . ' 
Genitrice di prodi, Itala terra, ' t 

Ergi la fronlC} ed aUuoi figli intendi; 
Bello è il d) dol conflitto allor dm it feiro 
Deglî  oppressori s'imbruna''tiél iiingu^ 

' L •• • ! • * • • • i- - - . little ^: -t -

Allorché il 8tìbri*dèliéi«fi'arUe (afone' ' 
I*'ultime dolla v;iÌ]àfrdro confóhé̂ ! JH'f? '• ' 
Bella sul cnmpo dci-proidi è la morto ! 
Rcdaota, It l̂a terra, ^̂ M de* tuoi figli 
€iie in. tttnjtp. giprno spcnd^ran la vita 
Lieta e 'àlttìrà nel tuo gy^iobo fecondo • 
Le aacrc salme accogli, e i nomi ingènti M 

. Sovra Vale dci;flecoli: oc ; stanipa.;. ! ; ' --

jPalesa amò;Dio, la patì?ia. ^ria'fami-; 
glia; e sperando egli in una) patria nai-
gliorè di questa, volemmo avvalorare 
la fermezza d^gli alti suoi convincimenti 
mettendo in cima a questa memoria la 
memorabile sentenza uscita dalla fervida 
p^npa d-ell' immortale Guerrazzi. Animato 
da eosì egregi sentimenti il nostro Pa­
lesa manda alla luce nel 1844 una sol 
tilissima e strìngente dissertazione con-
la quale Jrìe,Si?e a rìTendicarc all'Italia 
il uT̂ *?,. P%0^^?5ÌJa imitazione di Gesù 
èrjsto^^ipy^rtnifìersen. Dovrai appagartìa 
anche in questa edizione di riscontrare' 
iny^Qe .del,i|ome, del Palesa, le semplici 
inìxiaU del medesimo, ed alcuni emi-
nciiti strapjeri maravigliati della bel-
U?^^ ed importanza del suo nuovo lavoro 
scrivoDo a P«doya per,sapere il nome 
dell'autore; e sriputolp B^'hiviano lettere 
piene di congratulazione e di ^pupre. .. 

NaL.y^a. Agpsiinp Paliesa, pubbjlpa 
: coi sputi ti pi,di Sioca : la commciU^ di 
b(mte AligMemi,; pffV uso df^lla. 

Palesa fosse logorato dagli studi fino 
dal 18^9, e ccm^egiì si rassegnasse sem­
pre al voleri dol Cielo. 

L* rtaiìa festeggia nel J865 il suo 
Dante. Palesa in qusìrepoca è a letto 
colpito da fiera brènchite. Dan le noi 
lascia ih pace, e Jp invita ad uscire fìÒtì( 
guarito dalle misere, piume perchè lo 
^tìol della festa. E Palesa sorge, e scrìve 
con pura lingua ê  beilo stile, e presto 
ha finito il lavoro : esso è' a Triesti è 
da una dì quelle tipogrape pubbncatp 
lo si manda all'autore di Padova II li­
bro ha pur tìtolo :̂  ,p«^'f Uaccblta fli 
Agoslirio Palesa. Palesa, come priyato^ 
ha una Biblioteca ri^ca, e di eseipplarl 
distinti. In essa havvi un^ stanza,^acra 
a.Dante, ed abbellita da ^rare.e stupende 
eiiiziòni ri|fuarcanti il diyino Pópta, e 
da altri vòlutqi cprripfiiqndepti. . . . ' 

ÉQSVI scarsi mesi il dott. Palesa ìhlen-
sgimenie. pccupayagi, i\eirapp9recchlare 
un qualche grande layorp pel centènat 
rio dei Petrarca^ ma m9rj.e ,apjeta.ta IpJ 

generosa, fatica,' 
ed all^ V^^^^ ^"^ assicurare còl,prodotti, 
del robtisto intelletto una invidiabile' 
fama al suo, nome, prezìcsi commenti 
.egli fecQ sopra Dante, e speriamo che 
la; carità, cittadina, non permetterà che 
abbiano a rimanere senza l'onor della 
Stampa, togliendo alla nostra ietteralura 
un'ornamento Si più. , 
: Con questi celeri tocchi di penna non 

ci è permesso di esporre con calma è 
ragipnatamente tultq ciò phe rJcprdiamo. 
del riòslro Palesa! Abbiamo detta della 
sùà biblioteca,, delle cotlezipnì dì Dante 
e Petrarca, ed assai ci, resterebbe a 
dire intorno a quelle pure dei Cominii 
degii .Aldii .e degli Elzeviri. B|à il ,tempo 
e* incalza, e siamo dolenti dì ' far una 
istantanea menzione delle be|le statfipe, 
incisioni, e dei rami dì cui si adornan» 
i tesòri della sapienza e deirart|i^ con 
tanto amor§. ricercati e posseduti dal 
cittadino dèlia patria, e della liberalità. 

Quale sàtà la sor^ò di quea^ tesone 
Rallegrali Padova' perchè questo egre- ' 
glo tuo figliò Agostino Palesa a te ICT. 
gava la sua biblioteca, il cui valore ap 
prossìmàlivp, raggiunge Ja somma dì 

t ci r:ĉ &;̂ 3O0,QOQ, Â lc u 0 ì voi u mi egl i pure 

Palesa fu un vero e dìsinleressato 
patriotta,t meritò di essere nel numero 
degli assessori, nei tempi più ardui e 
pericolosi del vivere nostro quando ri­
fulsero , agli occhi di 'tulli le intrepide 
virtù del podestà Francesco De Luzzara. 

Ad altri rimpegno di più ordinate e 
pazicnii notìzie ìntoriio alla vita, alle 
fatiche, ed ai meriti del nostro Agostino 
Palesa -, sod^lisfattì noi di avere deposta 
sulTurna dell'amico, del letterato, e del 

r ' . • • • • r r i 

patrio.Ua una semplice e santa ^corona 
di fiori a lenimento della nostra ama-
rezza, a pubblica testimonianza dì ef­
fetto e dì cuore. • Luigi ììiszoU. 

Jacopo ^faUieVi. 

•a, a Biblbteca del Senfiìnario. Sì 
dice, 0.poi,. IP, crediamo, che il testa­
mentî  ||iÌ>^g9Stino Peciosa sia, jJegnp, t̂ el 
grande' suo cuprpj, Palesa che .appar-
teppe ! â la, .(Jommìssî o^p dè\ ^Rigg^cro, 
lasgipya ad esso una .casa ; e spddisfaiti 
i dovéri del .sangue, si ricordò della 
servitù, e degli amici col dono a, cia­
scheduno degli^ ,i\Uim}_,(J|.̂ na qqalche 
memoria^ 

I i F ' i I u i iE ; ! -;', 
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A compìmpptp di quepta povera re' 
lazìone direnip; chO: il Palesa fu distin­
tissimo fiotaio, amministratore inleger* 
rimo succeduto al defunto prozìo de An­
ge) is in qualità di procuratore generale 
dell'ex Duca di Modena. ;. ••] . ' 
/Ripetere adesso di quanto apaore a* 

vesse il Palesa amato Padova e l'Italia 
sarebbe pèndere il tempo. Rammentere­
mo sol© per offrire una cognizione di più 
a chi /assumerà di tessergli la debita 
biografia: ch^ inei tempi di'Daniele Ma-
nipfiie mpjiire la terra ferma erii stata 
ricuperata dagli, str^anieri, il nostro ì̂ a* 
lesa tv^t^pielteva con forte coraggio ci­

bile la cronaca politica dì Padova e 
'della Provincia alla Ga^zeUa di Ve-

. • F • 

ntJiia, e quella eroeaca leggevasì e ri­
cercava sì allora dai no3(ri cittadini avi­
damente. . . 
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ROMA, 25,— ìi..Congi'egsp degli scien­
ziati si è. riunito stamani a mezzogiorno 
per risolvere la forma definitiva da darsi 
ai Congressi scientifici. 

. —i La Liberiti smentisce che sia sorta 
quì|lione fra il municipio e il generalo 
Jt^nabrea per l'occupazipjae del convento 
del Gesù, il quale» senz^-alcuna obbie­
zione per parte del Comune verrà occu­
pai* dal Ggvera». • ' : • • K 

I • • • • • ^ 

Il convento che il municipio ha do-, 
mandato è quello del jCollegio. Romano, 
essendo sua intenzione stabilirvi diversi 
istituti ^municipali di educazione nonché 
una grande biblioteca. 

NAPOLI, 23. « Oggi partonojper l'A­
merica dol Sud circa 600 uomini delle 
nostre proviocìe. 

• ^ . . r » • • • • ? • • • • H 
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NOTIZIEMERE 

FRANCIA, 24. — Il Bien public smen 
tisce la voce sparsa da parecchi gior 
nali che il sig. Thters abbia avuto una 
lunghissima intervista col prìncipe N a ' 
pól'eone; n#ì siamo autorizzati, diccj a 
dare a questa notìzia la più formale 
smentita. 

GERMANIA, 24..-- Pare che il Landtag 
Sturà apert» definitivamente V11 novem­
bre. La decisione in proposito potrà es­
sere presa sólamente dopo iì ritorno del 
principe Bismarck da Vienna, ma non si 
crede che vorrà disporre altrìmèhti. In 
quasi tutti 1 dipartimenti del mìnislero 

- '•' . • - • - r 

di Stato prussiano si lavora e si prepa-
ratio ' pr«gfetli di Ìèg|e per la prossima 
sèlsiòne Una parte di questi sono diglà 
pronti. 

SPAGNA, 21. « La Gaceta annunzia 
che le fregate insirte sono sempre an­
corate daVanti il pòrto' di Valenza. 

I;a squadra spa^nuoìa,' rinforzata dalla 
fregiata Zaragoza, lasciava Gibìlterra il 
gforn© 21. , 

L? notizia che la fregata Tetuan si 
sar|;]̂ b^^ pj-eŝ entata ad Alicante non ò 

a . : • , ? . • ' . ' 
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ATTI UFFICIALI 
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La Gazzetta UHimU del 2^ ottobre 
contiene; ;, 

R. decreto 15 settenàbre, che dal fondo 
' i ' ' • I ' • '- • 

per le spese impreviste, inscritto nel 
bilancio definitivo di previsione F'deUa 
spesa del ministero delle finanze perii 
1873,. ot̂ diha una ottava prelevazióhè 
nella ^omrha di lire 30,000 da iscrìversi 

r J " I I I • . t 

al enpito 1 ò lìiordinamento e miglioramew-
to della relè telegrafica del bilancio pre­
detto pel ministero dei lavori pubblici, 

R* decreto 9 ottobre, che dal fondo 
t ' • • " • • . , L . . - • 

per le spesp impreviste, inscrìtip pel 
bilahcio' definitivo di previsione della 
spesa del minisieròc(elt(? tìriflinze perii 
i873, ordina una nona preleya.zfone nella 
somma di ììi'e 3,000 da inscrìversi al 
capìtolo Armàmntp ae\la guardia mzio-
mik éQ\ \i\hi\Q\o medesimo neljmini-

•slerp'deirinterno, ' 1 f O'*IÌIÌ , ^ «- .- m t^ 
R. decreto 3 ottobre elle autot*ra la ^^«^aco .comm. PiccoU, colPasseasore Da 

Banca agricola cnmmeroia'e dì ' Carma^ : : ^̂^̂^̂^̂  segretario B:issi, IÌ̂  Camera 
gnoK sedente in Carmagnola,, kr^i^|^^»«/^i"«^^'^^*«i^^^^^ c i % 1 ? f ^ f 
prova lo statuto COR moaifÌcai5Ìpn». •• . : ìdìpcòvèro, le orfane e men'diebn%'% 

Afilevl&urtt^ — È di prossima pub­
blica zione un Mnnmk di apicoltura ra" 
fiottale, compilato, per incarico del Mi­
nistero di agricoltura, industria è com­
mercio, dal prof, G. Canestrini, L'edl-
zione si fti dalla premiata tipografìa 
P. Sacchelio. L'opera si compone dì 
circa 300 pagine, od è corredata di 58 
vignette intercalate nel testo. Speriamo 
che il nuovo trattalo sarà bene accolto 
dagli apicoltori, tanto più che la part$ 
pratica è sviluppata ampiamente e se­
condo lo stato attuale della scienza a 
pistìca. 
• IiiA«e«nKA. '^ Di prospetto aliS Pe. 
scheria c'è una casa con .qn, condotto 
(prègo gli stooiadii deboli a passare 
sopra questa rubrica) il quale finisce in 
un piano inclinato che dà sul canala 
óve dovrebbe pescare ; ma il male è che 
nòli pesca niente affiUto, per cui il piano 
Inclinato resta là sospeso, e' sopra.. . . 
basta, lasciamola in troncò^' e fi./Sup­
plisca la fantasia dei lettori: Questo nau­
seante spettacolo di fronte a un- luogo 
ove si vendo una derrata alimentare) 
in un punto centrale delia città è uno 
sconcip che v̂ . riparato 'e presto. 

AuearA 11 zoppo irAfltAtore. -— 
Nel giorno i5 agosto del corrente anno 
il famoso ' zoppo' -compieva una scroc­
cheria nella caSa T. in Gorritìne dì Al-
bignasego; parimenti por daziare legna 
alla Porta di Pontecorvò, e parimenti 
per un francò e'mezzo. " -' * 

A comodo della polizia ùrbalna e 'ru­
rale crediamo opera meritoria dare i 
connotati del furfante : è un uomo sulla 
cinquantina, vesllto perfettamente da 
contadino, zoppicante alquanto, di sta­
tura ordinària, colorito bruno e con 
un'aria composta e buona. 
' BAffari»Ismo. — Con questo tìtolo 

si definisce in Roma una ristretta classe, 
d* individui, la cui speculazione consìste 
nelP incettare tutti ì generi dì vittu.arìa, 
come erbaggi, polli, uova, selvaggina, 
od altro, che dal suburbio sì portano , 
in città, per farne cessione ai rivendu­
glioli; che alla loro volta li, spacciano 
ai consumatori. È un veî o monopolio 
esercitato dai bagarimsli a danno del 
consumatore, il quale deve pagare in 
tal guisa il guadagno del produttore, 
quello àt\ bagarinìsta\ e quello del fì-
Vénduglioiò. Non è la sola, ma non, è 
certo rult'mii causa dell'enorme incarì-
metitodeì viveri sulla pìiizza dì Rpm,|..^ 

Non crediam0 che il *bagarinlsmtìji!^ 
eserciti a Pàdova sulla" stéssa scala, ma 
è certo che vi iom aricUs qui degli 
"Speculatori, che sì arrogano il diritto 
di tare i prezzi, e chfj perfino colle mi-
naócie impediscono a qualche cpntadi-
no, di portare la sua roba dircttamenta 
sul mercato. 

Sarà bene che gli Agenti Municipali 
raddoppino di vigilanza per toglierQ 
l'arbitrario costume, e per impedire che 
alligni fra noi la brutta piaòtia diel &a-
garinismoy che con ' paròlà j^ù nòtifchxà-' 
meremo camorra, ' ' ' . •••^ 

Wevit»ei»i^ p tapté. — Nelle.ore 
pom. dì ieri cerio S, C, feriva cori arma 
da taglio certa ,C, P., e nel mentre «i 
apprestavano le cure alla ferita vennero 
.a queŝ ta derubati i propri orecchini del 
rvafpre di iL, 34, Il feritore e forse; an­
che autore ,del furto, venne .arrestato 

I. r I ' ^ r • • 

dalle Guardie di P,, S» : ; . s ;.; (,; iv 
i . • •• 

F u n e r a l i —• Alle ore undici di sta 
mane aveano luogo j fun&rali del com­
pianto prof. Adosmii'o PAiiìiistÀ.;-

La Solennità della cerimònia non era 
cheun pallido riflesso della grandis^ma 
stima, e dell'affetto di cui godeva l'e­
stinto in ogni classe di èiitadini. ' - ^ 

Al funebre corteo intervenivano : il 

Disposizioni' nel- personale 'giudiziario 
;e nel perspadW elei'notai,. 

t i * ' 

mfam^m^mmiifì 

scuòla fàé! Dftornò ; i e gran fiufiiérò di 
• a ni lèi e conpseenii; - -

Le primarie famiglie îv-eMMj mandata 

. ^ 

• % 
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le toreie intorno alla bara, che, portata 
a manol, lenta lenta procedeva fra le 
uiesle armonie della musica cittadina. 

B<»s*f9«j!r̂ lo. — Ieri slesso corto F. V. 
jieU'accompagnar© Ja salma del defunto 
0, R. venne borseggiato dei suo oro­
logio e catena d'oro del valore di I* iOO; 
poco dopo yennoro aĵ resiati due indi­
vidui pregiudicati, veneziani, quali in­
diziati del borseggio suddetto. 

FJ^efcUwve.' -- À proposito tlelle 
recenti nomine nel personale superiore 
delle Prefetture, il FanfulU dice: 

• Da quanto ci viene assicurato, seni-
brà che Tonor, Cantelli abbia Tìnten 
xione di far cessare man mano tutte le 
ffiggensse, e siffatto proposito ha già a-
'niio xin principio di attuazione nei già 
ifatti movimenti, poiché, in conseguenza 
dei medesimi, venliqnaUro reggenti ac-

ofìo* l'effettività di grado. » 

«Ano/ — L̂ ê gesì nella Gazzetta dt Tre-
màOt 26: 

Abbiamo avute ieri ulteriori e più e 
satte notizie che ci affrettiamo di dare 
9Ì nostri lettori, essendovi da fwo qual­
che rettifica. Il figlio dì quel boUetti-
naiô  quantunque abbia ri portate sette 
-coUellate ed una molto grave alla re-
-gione del collo, non è già morto, come 
affermavasi; versa però ancora in serio 
pericolo. La madre che ebbe il colpo 
di mannaia alla testa, è ancora amma-

'lata gravemente, ma però si ritiene che 
.-possa essere saWata. 

Quanto al bollettinaio, padre del fé 
rito, ci consta che non sia stato tratto 
•igii arresti, come erane corsa la voce. 
Siamo anzi assicurati che sopra di luì 
non gravita alcun sospetto, nemmeno 
d* indiretta responsabilità nel tristissimo 

, avyenìraento. 
mtóflsS® «leit® nisU» CSÈvfil© di 

Bollettino dei 26 oftobre 
.3Va3cife. — Maschi n. 0. Femmine n. 0, 
Matrir^ioiih — Huzzante dott, Giovanni 

fu Antoni©, celibe, vicecancelliere alla 
i^: Università, - con Malanotti nob, Ade­
laide ifjj Càrlb, nùbìl̂ ^ l̂pô sìliente; en-
{rambi di Padova. 

TrovisaB Girolamo di Giuseppe, celi­
be, fabbro, - con Bozzo Anna fu Matteo, 
nubib, surta, entrambi di Padova* 

Benedetti Pietro fu fAutonio, celibe, 
calzolaio, - con Gennari Luigia fu Gio-
vanni, nubUe,sarta, entrambi dì Padova. 

Tognplp, Tommaso fu Giovanni, celi-
. be, caizpiaip, - eoa Schìevano JLuìgìa 
fu Luigi, redo va, stiratrice, entrambi 
di Padova. 

Beghln Vpietró di Bartolommeo, ve­
dovo, flnestraio, • con Zangrossi Elisa-
t>etta di Francesco, nubile, cucitrice, en­
trambi di Padova. 

• . . • , • . . - • • : P ' " 

Mem gazze Michele tu Matteo, vedovo, 
muratore, - con Furlan Candida fu Va­
lentino, vedova, polli Vendola, entrambi 
di Padova* ' 

^mU — Rossi Giuseppe fu Luigi, di 
.anni 27, impiegato, celibe. • ' 

GaiaiilAbra^^ fu lakiel, d*artni 97, 
passìdènte, y f̂kìvo, . : . 

Fabbro Gustavo di Egidio^ di mesi 2. 
Mora-Lazza ri ri Rosa fu Pasquale, d* anni 

87, cucitrice, vedova. Tu ì̂ di Padova, 
ti. OlàSKRVATOmO ASTRONOMIC© 

' gS ottobre 
A mezzodì vero di Padova 

t empo medi odi Padova OT0 11 m 43 3.53,5 
Tempo medio di Roma ore 11 «a. 46 ,̂ 20,6 

Osservazioni m$Uqrùlo§ièh^ 
«seguite air altezza di m. 17 dai sUolo 
fe S. m. 80,7 dai livello raedio del mar« 

i ; 

NOTIZIE SANJjTARIE;/; 
Stamane furono deuun/iatl dm casi 

'— I I ! " ' • ' I ' ' - . - ^ - . - I - • - . . . . • - . . 4 f I M T a — • — • — - • I iT>->• ' ' I l ^ 1 • • 11 I 1 1 1 * i II • f I h ^ t 

di colto nel 73, reggimento di fan-̂ ^ ĝgî ^^ ^^ visita* dell'imperatore L 
teria, qni di presidio, accasermato a'' 
S. Giustina. 

Wfr. —s-

UtrfP 

scolo di Rane che protesta contro la 
sua condanna e cerca di giuàtìftcarsi. 

• h^r-n^'-. -^'n' ^ I I I ,{\ pV 1 ^ 1 li -; l i ^ MI I J . ... I • • • 

La Wiener Abendpost scrive: * Qua, e 
là sono sorto dolio.dicerie che in òc*i 

IN PROVINCIA. ' 
Trebaseleghe, 26. Gasi i, in cura. 
Monselice, 2S. Casi Inseguito da morte. 

* * * * ' l < M H ^ t e ^ H 

La fjfierff.pubblica una lista nomi-
jfiativa, secondo la quale 339 voti sareb-

V - • . i" 

bero per la monarchia, 353 per la re» 
pubblica. Altri 30 voli sarebbero incerti, 
ma si prevede che di questi almeno 20 
si decideranno por la monarct|ia/ 

Il Journal ie }ari$ invece aiferiip̂ ai 
la maggioranza realista è sicura, dioen 
do: tSappiamo noi quanti siamo.» 

desc» nella sazione ffranVieseV'aleuni 
• 

ispcìèitori' avesser<y covtertt» le loro' ve­
trine. Por desiderio del commissiHo 
generale di, Francia noi constatili mo, 
che la sdpradctl-a asserzione è affntto 
f.ììsa, mentre V Imperatore fu acfoUo 
con tutta cortesia dnglil espositori fran­
cesi. Questo fu riconósciuto anche da 
pane del commissario generale del-
rimpero ìèdeséo;' : *) 

questa replica non è pubblicati, diiHa 
curia papilc è perchè sì aspetta titi rio-ì 
vello biasimo da esiìà. " ; i. 

i ) . ' < iti^ P i ^ *WHI* f lWW^V> H*fcMPW N n . B t 

, dal ^3 al M iĵ n yi fu a Vienna che 
tin g'olb feisn di leh^lèrl L'ammahto 
fu tradoiitì all'o^edale. s, • 

• Il If m I ^^nnm**i*¥t9 • t ^ B * 
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Un periodico, italiano si. meraviglia 
perchè il JomTial des Dèbats dichiara 
senza riserve di parteggiare per U mo* 
narchiat 

Noi non ce ne meravigliamo punto: 
ci sorprendeva piuttosto che molti pub­
blicisti itulliani fossero testé tante entu­
siasmati dei Bebalsf 

Corrière de té 
1 1 

\ ^ 
99 oAAoIbre 
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\ 

NOSTRA CORRlSFO ;̂(DE r̂ZA 
StirrJcEHTttc îi:.: - • - . — - f c . . iT • • 
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Noi Circoli bonapartisti di Parigi sì 
parla d'un .manifesto che il principe im­
periale dirìgerà al popolo francese. , 

Il Soir invece crede che il manifesto 
in discorso sarà lanciato dalla Impera-

| d • I • 

trice Eugenia e conterrà ima formale 
dichiarazione di principi di Napoleone lY. 

. l l H V IHlHWMmfWVfepllta l ^ t T l ^ l É I I 1 ^ É-^* -

r Si,assicura chpritnperatrice Eugenia, 
con lettera datala da Chislehurst, approvi 
completamente, r attitudine del gruppo 
AeW Àpppello al PQpolOf e lo esorti a per­
severare energicamente nella via in cui 
si è messo. 

• • • * • • • * . • » + * * * • 

• : ! - p J 
leggesi nel Constiiutionnel t 
Parecchi giornali pubbblicano Uste di 

nomi di rappresentanti, classificandoli 
in questa o in quella categoria dì vo­
tanti. 

I 

Quelle list' n«n sono che arbitTarìe. 
alcune contengono Wnzi degli erròr-i evi­
dei;! ti. ' ^ 

E tìpaarcbeyotc che flnera nessuna 
lettera o iidirìzzo sia stato mandato' da 
còrpi costìluiti e dà gruppi di elettori" ai 

ùtatì fusienieti per approvart la loro 
cotidotta e i mpfi|:n a H i a persis tere ' nel 
loro progètto d* ini [jor'rc ' alla Fra licia 
la monarchia senza guarantìgie. ' / 

Roma^ 26 otiQpre^ 
(Y) Nulla, proprip .nulla ..quast' oggi,' 

tranne una rettifica che devo fare alle 
notìzie comunicatevi ieri circa all'Osser­
vatorio del Collejjfio Romano e al jiàdre 
Secchi. ... !.. ••.,; ' . , \ . / . . ^ 

Qî esta, volta le mie informazioni sono 
attirate a jfonte > coMi sicura â ^ nw tè-
merf smimtite. 

Nop è vefe cljeî padife^ Secchi abbfa 
rivolta una nuova protesta al ministtìro 
della pubblica Istruziono per, domandare 
venissero restituiti alcuM'- Istrumériti 
sclentiflc(,di pértifaenza dei privati, .co--
me non > ^̂ ePO'! ohe 'bibbia-dichiarato 
voler segfiira la sorte, dei,suoi compa­
gni }9vo|iil Governo non avesse'fatta 
ragione a tali suoi reclami. • , 

Dopo Ip prinpa protèsta àa me accen-

Nella provìncia di Colonia continuano 
terremoll, già segnalati da qualche 

tempo 11 Fuogb cùlmmyyitó fe ìforzogen-
l'ath a èèttiiritrione d* A q̂uisgranà in cui 
dalla mattina del '19 i terremoti anda­
rono rinnovandosi prendendo fòrza ed 
estensione sertìpriij mafejjfore. Alla mat-
lina del 22. un\i Scassa atterro parecch i 
camini, è ruppe ' il làitrico in parecchi 
p'unti della via principale. Tutti gli a-
bitanli fuggirono sulla via, ed un ra-
'gazzo colpito dal cader delle pietra, è 
ih pericolo. Le stessè'notizie sì hanno 
da Eupen, Hcinsl)erg, Dinslaken, Sieg-
burg, Esqbvreiier, Remagpn, Pri|mmérn, 
Geilenkirchep, ecc. v • 
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Il re Vittorio Emanuele ha | inviato 
100,000 franchi al commissario generala 
italiano, conte Borromeo per coinperare 
rtnméi*08Ìo^getti'd'arte, distìnti dalla giu­
ria: Il con (é Borromeo, una persòpa|assaì 
amata a Vienna, ha fatto la maggior parte 
dalie cotnpepe nella sezione- ai|stro•un­
garica, è' t̂ escâ à̂fòfns'̂ lo moftrano le 
cedole vériji colla's'erit|a: Xquùtato dal 
re a Italia, 

NOTIZIE IM BOaSA 
^ Flifenze i 2H ' 

Hcndlta italiana 
Orb ^ 
Londra/tre mesi 
Francia' / j ' 
Prèstito nazionale 
Obbi, regìa labaccUJl 
Azioni « « * 
Banca Nazionale 
Azioni meri dìo nuli 
Obblig, meriilion'li 
Credito mobiliare 
Banca Toàcaiia 
Banca gén(irnU> 
Banco ìtalòGèrraan 

Vienna; 
Austrìache ferrate 
Banca. Nazionale 
Napoleoni d'oro. 
Cambio* stt Parigi 
Cambio àu Londra 
Rendita austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde '̂ ^ 

'[ '' Londra 
Con ôlidatp Ingl^e 
Rendita Italiana' 
Lombarde- , 
Turco i. i 
Cambiò su Berlino 
Tabacchi . 
SpagnudlBl * '^^ '' ,'', 
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204 - , 
930 -

9 04 -^ 
4440 -
112 40 
72 IO 
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BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA* 
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. . ; * j , „ /ari^i 25 Ottobre 
Say, uno dei''̂ ropriel&riì |del 

Journal des DemèiM'éìreiio jjna let-
4«ra d̂i diÈdetta tìltaVédazione ài questo 

natavi due o tre giorni indietro, il pa-l'f̂ !*̂ ^̂ *̂ ^̂ '̂ "̂̂ '̂ "̂ ^̂  
dre Secchi-non ne ha fatte altre, fi^li ^̂ J*"̂ ;̂ . . •" -\, 
anzi, accettò la. .direziono .provViftijna ..'^^ •̂'««̂ ^ assicura :Gft.aJoulard è 
dell'Osservatorio senza muovere nèssu- '*̂ *'̂ '̂"̂ «̂ «̂  ^̂ "̂ '•̂  sinistro, e<t:abbia già 
li^obbiezionrrig^iardo agli ìstrumenU. ""^^f all'adunanza del gruppo capita-

'̂  nato da Casimiro Perien i»̂ ^ 

; 1 p^xh Rath fu nominata e6n*1K)5 voti 
alto bdrgomas>rp della città di Budapest, 

Sieoom« però quattro 0 cinque mesi 
Jndietro occorreva faro alcuni studi suila-̂  
.Via Appia,̂ :il ministèro- fhcaricò 'di-'(alì' 
studi Tastronomo Respiglii che ha sede 
n̂ ila §pecola,at4 C(^dog!io,ei iregò;n;M ] , ^ * J S . 
îiipadre Secchr di-<30,dtuvarn colle suê ^ ,h^ ̂ ^'^à}^ fk Croce dica sulla qua-

iQastiPVazibni, gli suidi medesimi;Padre '"^"^ bosniache ^ La minima soddisfa-
§^ochi^'«étiò e il ministero glRéce*'!-̂ '?"®*̂ *̂̂  I Austria è autorizzata a ohie. 

\% 

\'^ 
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Il Mèmorial diplomatiqtie spe^iiiée che 
jl Conte di Chanibòfd sia per pubblicare 
una'lettera manifesto'ih risposta alle di-
cbiaraztorii degli organi del centro de-

• . . . r • • • . . • • . * . ! J - ( ' * • • , • 

Siro, 

rimettere alcuni istràniéitK ch& manca-
jVSno al Collegio Romano e che erano 
indispensabili p̂er, éi( ^stji^i.di cui vi 

è^-jt-^i 'J .A ' *'IQaestì isti'unienti furono ricliiel,Li'*aaÌ 
listerò e stamane stessa il,pt*of.Tar^ 

I • 1.^ 

I ^ 
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^ ''̂ fbatte oggidì 

Il Journal de Paris, che ultimamente 
cantava vittoria e minacciava dì sparare 
il cannone pui malcont 
là̂  Iran cassa» e ingrosiàa i | voce intra • 
vedendo Tabbomìnio e la desolazione. 

Donde questo canibjfafniehto ? 
Sembra che (Ja due gi<?rnì ìe azioni 

d0ì Chambordisti si trovino in ribasso. 
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Nelle elezioni austriache continua la 
lotta fra [due partiti: il costitt|ziònale 
euPanticostìtuzionale nelle sue varie fra­
zioni: clerioaìe, feudale, autonomista. 
Il 24 il rapportò fra ì due partiti èra 
dî  139 pel partito costituzionale, 89 pei 
partiti contrari. 

Il gran possesso nel!' Istria elesse il 
costituzionale Giovanni Franceschi, Nei 
circoji elettorali delle città trentine vi 
fuii'onò le seguènti elozioni: Bî essanone-
SterzigKlausen Callern, ecc. fu eletto 
il barone clericale De Pauii. A Bolzano-
Merano-Glurns fu eletto il costituzio­
nale di Grebwer, A Tfrento-Cavalese-
IJjézzoloiììbardo - Cìes - Perĵ ine - Lavis fu 
elètto il candidato libér'ide - nazionale 
ab, bar,. Prato ,can.;489 voi.i contro 159 
dati oli clericale/Sartori, A Royeredo-
Marl-Arco-Bìva-Ala Borgo-Le vico fu e 
letto a gran maggioranza il candidato 
liberale Bertolìni. 

ì deirUnìversità ifisiemi al pav. Ma-
5?gi,8ég.ret;ini?:a?Ìla'riiuWa.1iqu^ 

•s|,s.9'io,pre3oatati ajùtodLe h hanno 
rìtiiy ti senza, ajcuna , Qppô ìziaoQ per 
prie del Spechi. 

IntantOifii a 11 j, illustra àsi^noìn^ fi% 
segnato un,.,alloggio più grande ancora 
di quello da lui prima occupato, ed un 
aVogg^,* stato pure stabilito pei due 
SUOI assistenfi, Stamana i muratori la­
voravano per restaurare questi alleggi, 

^ Giunta p,WQrrà;,/f;a poco l̂}* on. 
di assegnare ai padre Sqcchi 

una somma annua dì L. 10,000 a ììtoìo 
d'intiénnità per la direzione dell'Os-
S r̂ŷ tprio, non a- titolo dì stipendio che 
il Secciai non accetterebbe più per.ri­
guardo ̂ ersQjiVyaUcaaoìforsej che, per 
jrìpugngiiza prqpria.j r , 

Ili *l|liìn;icipip Ila dismessa ogni, pret^n-
'̂ lonJ^ l̂' convento del Gesù, ed' ha ri­
chiesto invece quello del Collegio Ro­
mano dove si ha in animo d* istituire 
urta glande Biblioteca! 
; 'DoraàiUna'sono attesi in Roma i mi-

^ 

•' deve, è la, rimozione di Nasaim pasdàS 
e* delle autorità subordinate, secoadoì 
che le lagnanze coltro queste sono pii' 
ô ì)!ktìo fotidate. Il'contegno dell'Austria 

..incontrerebbe completamente l'apprq-; 
vazione della Prussia,. < . i-̂  ' 1 

La principessa ereditaria dì Germania ! 
rapprê entarà lairegtna Vittoria 'al ma.. 
tfimò0io della principessa"Maria di fìua-
sia col duca d'E..limburgo. Il giorno éel; 
matrimònio dovi ebbe fissarci dopo il 
i|itornodQllfcopgjajmpt!riale da Livadia. 
• i: , i n , .Ti, t li BrusMes, 25.̂  

Come Vfndépendance belge ha da Pa­
rigi, tutte le frazioni della sinistra dele* 
garono ai centro sinistro la direzione. Il 
centro- sinistr^^pel caso del rìtìird* di 
MacMahon Ui^<|!ib^ improntò (in (ntì̂ vo 
go V ern 0 ̂  re pubblica ndl - ^ - f̂  "'^ 
.s'li realisti Hbtfrio *olfeirto'il parìato al 
contb Eampon, di sentinienti ré[!èbbii 
cani, pel suo voto. Questi però &a"'re-
spintòlJbn Isdegno quèsla proposta. Ven­
nero offerte'dì̂ ilie ^n(jine di denaro ad 
âltri menjbjri^sljcériti'oj^l 

j ' ;^..r;i .*,i^ ^^ieste, 25/ 
Un ordinanza dèlln Iijogotencnza in­

dine le elezioni del Consiglio Comunale 
per i singoli collegi elettorali al 6, 9, 

/ ^ • ' r i T 

11, e 13; nel territorio al 14 novembre. 

> 

. 

Giornaliere sue Operazioni 

allo StvoK&to Cambiali 4ol iSioetI 
a due firme tanto per Padova che per 
altre Piazze d'Italia si in Vigliettì di 
Banca" che in oro. 

Alla seconda firma possono supplire 
anche garanzie materiali, V > 
sino a 3 niesi a » p, Olp) oltre là 
da 3 a 4 mesi a 5 1(2 » | provvigione 
da 4 a 6 mesi a 6 > l d'usoì 

( • • . ; # • • • m 

B^ Accetta verjianieuÓ di ̂  4#* 
ijiaro sì in Viglìetti che in oro ed ah-
buona sui medesimi l'interesse annuo 
del 4 1|2 p. QjO accordando la restitn-
zione fino a 10000 in Vigliettì e' 1000 
in oro previo disdetta di giorni dieci « , 
convenendo all'atto della domanda di 
ritiro la disdetta per Uevo di maggiori 
somme. 
' C. |?iii sovvouxloni per epoche da; ; 

8, a 180 giorni sopra deposito di fondi . 
pubblici dello Stato o da esso diretta 
mente garantiti al 5 per centp d!ìntfi* | 
resse, oltre alla tassa governativa î 1.20 f 
per Mille{'è sopraaltci-yalori, e 'Carte ; 
Industriali quotizzate nel listini di Borsa 
da 5 1|2 a 6 per cento bìtre la assa 
suddetta/ restando, tn sua incolta di ac­
cordare secondò le qualità degli effetti 
oftertì in''pégno da 3|4 a 4i5 del lor» 
valsente ààloolato sullìstlntì ufficiale della 
giòrifìitìV^^bnchè' sopra monete d'orò « 
d'argento si Nazionali che Estere cónce*' 
depdosti di queste, lino a 100 OiO in Vi* 
g] letti sul valore caieolató in valuta effet­
tiva sonante/. V / 

D. Eitk seiislone del Baac« CUtni 
prpvvede air incasso di Cambiali Che* 
(ju*es ed altri' assegni per Padova, verso 
la provvigione del 1(2 all'uno per mille. 

I partecipanti possono versare j lprf>̂  
dariari presso questa Bancàt domiciliatavi 
le:loVo àècéttazioni pél pagaménto, e 
disporre del Iqrp,avere mediante assedi 
a vista (cbeques), nonché far eseguire 
qualunque trascrizione dal loro òorito » 
quello d'Un altro, il tutto senza spesa 
alcuna. > . 

Sui saldi giacenti essa corrisponde per 
ora r interesse annuo del 2 per OiO. 
'• M Ace4»i>dii sovveiuflonl 

Nòte di lavWp d'artisti liquidate-
committenti. ' 

^F, " 'jf^ecordi». «redilil. Ift ,„, % 
corrente verso fìdéjussìone e gàrao-
zia materiale, per la quale possono ser­
vire valori indicati ad C per le sovveia-
zìòni, àMntferesse daS li2a 6 per'tìento. 

9 ¥ 

l 

i 

nistn Minghetti, Visconti e Ca'rtteììl 

Le ultime elezioni in Austria danno 
q\JÌ0Sti risultati : eletti 246, cosiHiizìònali 
154, anticostituzionali 92. -̂  Un decreto 
datito 23 ottobre 1873 convoca tutte le 
Diete dell' impero pel 26 novemlire |̂ . v. 

: - . 
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M mezzodì del 26 al mmodì d«'-il 27 
temperwtura massima ««* -f 16*.4 

1 minìorift *̂ '̂ -f 7î ,7 
<|«»niovni^trd !̂ elil&nLÌ»elin 

ìlaposìz. dalle 9 a. allo 9 p. (26) =6 .5 
id, 9p.(26)aUc9a.(27);««7,5 

'*^»p 

; Un figlio del principe Cuz.i entrerà nel-
rarmaia prussiana e precisimienta noi 
corpo dei cadetti. 

...;t 

Il Journal de lìoubaiso riferisco che al 
confluì belga .fu sequestralo un opu 

: Secorj.do Vffnivm. d̂  Parigi* e. la .̂ er-
fiimia dì Berlino esisterebbe unaHerza 
letterì̂  del Papa in risposta ali* impera. 
tore di Germapia t̂ iicora inedita. La Spe-
mr Zaitung non ikiìaentiscÀ l'e&ÌBtenza 
h • 

di questa lettera, per cui diventa cre­
dibile la medesima, e soggiunge che so 

I s ¥' -if^ 

.'tìjSàUpj 

ADEN, 25,.—Mille.turchi miuaccianp̂  
, di occupa)rc Laheny - kk Sceir p) ; 500 
uomini dfHruppe inglesi partono oggi 
per impredire la ot̂ jpupazjpne. „ . 

iAmi AffVi Hmfj 
AMMOBIGLIATO 

D'ÀfS'FITTAREl 
Via S, Loreìm K 4380 

5-769 

E Z I O N I 
I l • ' . . 

dì Tedésco 
e F r a n c e s e 

i 

sottoscritto ex conduttore della 
loóànda air inségna della Sperarim 
alla Stazione/annunzia ohe la mat*» 
tina del primo Novembre riaprirà la 
trattoria ed osteria alla Nogar-a, i« 
Yia Maggioro. 
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ESTBATTO DI BANDO 
È tìsaata i'udlanai^ ^ dlotujabre p. v̂  

ore IO jiùt. ^ol R. tdbnnala civile e cor­
rezionale di Padova s6/ioi,e 1 per ,l\la 
cante dt v^iidl^a ìa Un** latti ed alia òoft-
diflODi tfaoof«t0 oot bJtn'0 17 qUobf'e 
187ÌH dol c-not-l!ì«re oe) Regio Tribunale 
iBddotto, formftW hù. Uima». àòX nobile 
Al«s?a; dio Priuj'BoD fu Giaognao di Pa-
djv», Gon doD(i!oil)c> pi-t'O presso il BTIO 
procarstvoi'ft >vv. G. B. Storal ed A Oft-
rieo. 41 aloa«o Ltàgi fu Angelo li VII* 
1ADOT«I d-gU tmtnob li SoKttsntt la co* 
ican» dì ViU&nova distcetto di Canapo-̂  
iamp*oro: ' „, 

ItiOt^o,- NQm« di Tnappft.604a, 604b, 
709 a, 718, 609 a» €0^ li filO, 688,578» di 
Oóm'pUJifSivf' pòriich 6B 07 r«nd, 1.162. U 
« pel n, 7C9a a rtnd >- iOQtJÒnJbìb f<tb 
brloati dt K 64 col tributo dira ito verHo 
io Stato pc'i ter reni di i. 36,14 « pel fai»- , 
1)rloato di 1. 6.75. , • ^ 

XI ItotU - JK. di mappa S:!9« S48, S55> ; 
ài ^r t i cha cod[lt}t''̂ e«lT^ 16,36, renlUa 
1. 37^47iio)»l, trittiitòì' dii otto, di 1. 7.49. 

if^WtéU (1f stima è pel primo lotto 
di U^e ! ro.OOÔ  pî l sacioalo di 1«̂ !£780̂  

B[K')«p r̂iO*'U ''èìudikì&Aì gr&àunzìon^ 
nuìvr^ii^ì^^^^È^^^ 11 gladio « nob. Marco 

l.i'-i 

Q^^royati ftìa t Corniglio Scolastico Fromnciale di 
Padova P!$r Mte te Scuole Ekmmiari della Fro-
mncta. \ 

E >- i r 

G. Soavia: SiìUihar%& 

I 

} 

I L 

ir 
l a i • t 

iv. 
Sumao^ioton.OKÌiae ai oreditori laodtti 
ài dappsitari Sn oaàocll ria nel t e m ne : t T 

I 

dJjgtèMl ti!ett.|i,lo loro douiWde fll ool-
i0^mm ammutii diti'titùììy ^ÌU^ÌUA, 
«eftdnsà dì èàpr.op riaziooe 1 setteinbt^fî  ';-

¥. W^M snÙdó^to tribùaaìa aDnotata il'' -^ 
è 4«tto in marcino a ila trascrizione AéMi 

pr^0l;t<i 23:rgfeótìaio 1373 tìsbìora Mejlpi; 
iraicriUo alia Congerrasione Uiot&^<^fipni^, 
Padova il 7.marzo 1873 n, 454-169,-. 

U .̂bando è pubblicato titii modi di lag-
^ , 6 daposltato in oancaUerla* 

. ; i .;.:• ••••:": fr • R S T O R K ! " "" 
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éonipwenfo del Sillabario, ^ Caridloni murali 
bro pa' favciuUi dellv Scuole rnralL - Libro va' giova-, 
m^ti delle Scuote turuli. Gli aUri libri dello stesso 
autore îtlrt le Classi h lì. Ili, e IV masthili e km-
minili. -% ,V. Troya: Antonino Pùriùo,piT tulle le clas­
si- — fe. Rota: SilUtbaìio, — G. Codtniu; H hàikbino 
itoUano, avviato alio morale ed al sappre (le parti L e 
U. per lâ îS'ez. I,;'là'pjìrte S*" per la Sez. il. delle 
sbuole rurali, ^ - Il fmmllo ùtviato ecc. per la Sez. ìli 
delle;Scuole rijraliJ— Trtei ta: letture per la Classe IL 
S. Muzzi ; JnteileUo, memoria e volontà, per le Classi \t 
e HI. — L, Bermirdi; ^l maestro del vtl'aggiOt per la 

"Cbsse ìy. rr 1. Pbrraifcini: Jl Gt'aMeti'o; perule 
Classi 11; im'elV. - g. Pi !CÌDÌ: Lezioni morali per % 
fanciuili deltit- > campagtia. — L. Fiorentini : Lo statuto 
spiegato al.pvpolol p*r'k Scuole cìeipoeiuari e supe­
riori, — Buzzi: Vamico degli asilu *'* 

Pr?»)è ìeltvre a 

Cirnkiiiitxaitleii. 
Furalo. 

0 

G. SctiYia. - - Zaiiibòiii. 
f . ì j . > 

Motlora e 

' tufi ,'-.!!( I 

G. Borgogno, per tutte le 1 
n- (^•v 

(iu * i ' ' J.-) 

I . 

,• • I 

^V 

\l) 

* ' » . 

l « J M « 9 4 Ì ^ OÌ!C%£« 78eli& jmt)iti«'. . .";r -r .< 

ppdifftfiHt'iJroJtftniér* Queripufm*̂ 8.*':darlo 

( 

L̂  

Jliritinetica. r- Scarpa ;e Borgogpo : per le classi infe­
rióri" e swppriori nioscìnììr'^ G. Borgcgno, per le 

-'scuòle femminili. — E. Combo, per tutte le classi 
.':ibasclìiU e femminili. ; i,yìk..p^''^^vm*'ì. • 

CalHsrnfi». ^ A. Costa: ilodelìi per tutlfrì le telassi elCK 
raentari,(-^fE.'Paofetti: jd. v^rtn 

'^^l^'mj»* — Rmo: Catechismo religioso* -— Mot tura e 
Parato : La pifcpla Storia l&actà^ — Graglià; Stona 
Sovra, per le scuole'rurali, ^ » . '" u 

f' 

¥• 

' •- T i . 

PER lE SCBfllS SERALI E FESTIVE D I f i l l , J l I l l i m ; . : , . . . , 
Gerelli, y . Troya, G. Scayki'Siììabarj e libri ài lettura 
per gli adulti •— Carbonati: ItÒro di léttnrapopolare, — 

. F. Garelli; Il buon coltivatore, i-^'ìiìiio: Catechismo 
Agràrio, — 1*. Bernardi : / / , maestro^ del villaggio, i ^• 

.i BorgOgnò:^ -y^ Letture pcpolarù.yrt I-̂ ^ Fiorentini: 
•o.,ìStatìtloy^spiègàtùtil popolo. — C. hog^i: M.qnestù 

^morjile,e civile. .'r-',J)^,VGiri: H^anuale popolare d'igiene 
ad uso de contadini — CbannJng : ' Della coltura di se 
«fc«so'/per le scuole serali di grado'superiore. 

• • ^' ' '•: '•'-.• ' ^ '^ ' : •• ' ì l i •• : • 
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. ,puari;ca,radij<toMl*.l|5 CSlVlyiS'agoBtiMi tìi#pS4?'^S^ft^^^^^^^^ * S ^ t | . 
memìàij glmmef reuUsììhy palpitaaioî jE,, diarrea, go&tìevlai e&pogiro, ronaio di OTocéì», aeìùÉ'i 
pituita, emìcs-afiia, naunee e vomiti dopo pafllo odf' in tempo di grayidania, doloieij ĵfudeK» 

. gUBoM) ipa^ièti ed ' ìnfìsffitéaziono di stomaco e às^M altri yj^cevi j jOgnì. disordine del fogalé, 
nWTÌ,;membrane mucoiié a bilej iiiiontìipi,itos«e, !?pprea$ione,"sisinàVcatarTO, fei-bnclilini,''*tisi (ton 
«unaionej. pneu|»o^ia ,e,vu|BÌo|ie,̂ .dcperJmen diabete^•iaitóiiib,'ieumftti8ini>, gotta, febbre iitcrà 
tfìdo e pòverti del «liguc, idropisia, atériJiti) flusso b̂ f̂ffflj i ; paflidi qeìori^ mnaca^gs <3i «r-
itmi. di frcachezza e ilî  enéryio. Essa è purè il midiore corrobttrante pei fauoiulh déboli a ^v 
e persone d'ogni, età, form&ado buoni muscoli e*'sàd^zìf'di'fcii^ril ai'pie slrtnìiaVi'disforie;'"' 
Sù9n6mi»ka SO ìiioità i^ ni«(f»r<«*« m akri rimudi 'é ^ri*cs mtgi$& ĉ « la earM, fwendo dtsHùi 
iWl ' r -ViV'Mi ^ ; i U I A. I 1 

'iit y 

• i : , Ut iv 1.do|>p»a ico»oiifif»,j,ji,,, 

C^mW'Ì%%il- •; '^- •=* , . ^ ^ : " ^ T O . . , -Br.V2Sm&raio 18731 
Saseud^ dk dùci aiìni ehe natii'' iMad^'"trovasi aiii#alatai Mi «ignori ' ' medloi ' ttb'n Voltfvkto pijt\ 

sitarla^ non sapendo esM più nulla qrdiaMcpUi t^m^ U !f<^U«!,;ìd<Sa,i4i/«P«"»*otttare la DOIÌ< 
i***! ^^*»tw\*^ Mal» ^fVtìi^/o. ,4|i;a6t<io, , ^ ^ M bttopnct. un febee risHl^tOj'-mi» ,piadrp trovaBdoil 
or* qnasi riàiabilita. * ' ' = f f flia»iiÌA*f»i*in fìiUrt' quasi 

(• MV.)n> 
Gtoanitrtkco dkaLO. 

Pa«e«o Sii!iliai), 6 ròanò Ì371.1 

t . - ^ ì) MKl 
^ " . ' ^ ^ . • B h* Hii^ • * N H 

\ : i \ 

'"̂ 'Uî lL!' 

K^adaw ^ -̂  Premiata 

T ^ f ^ ' - ^ .• TH 

sìKHìti poi d : indoìo retimatiea oppnre 
«ai'ìĉ ĵ &ti aÀlìM «arìdf ieiio 0iànf luOdajatt) 
MàrBi Mi*diissfc*s r n»o dèli* ^ 

^*B'f;'«5^-L'^-lj-ii!! 

« t^ttì p«»r to^li^or» l'aUio aatiito'eÀfl^ 

.,3^*tv 4^1,tdottor,:J.;Qvt:POPPi 11: !v. h i 

^er; |)fO?̂ î£)f}<̂  ôf f̂̂ t i <!̂ (̂ cartelli >: 
U«> poniti lift Pî ô̂ â̂ alla Par macia raaU 

Pianori, "» , Mjaurp ali* Università, Ob -̂
!i«liò3òM*^i a 'Óaiia .|f9lpW'̂ ^<V,«rrttr̂  

i'My V<iKéEia! !Ì̂ '&!«'!(> Bìimpiriiiiiv Gaviolie. 
Pouoi ! Bditnte^r, A^èxisiltt Loago^a, ; Fve-
Msft<*5?i?!i! <̂ -?t?â -'dli)ii ui 1 i" • j.rt;u».s < • T-Btt - lì' 

J 

atìa Eourico F, Sacctietto 'u p ^ d o v » 

zione 1 I 

». 

ti **• irf . i ì^' j i / . . 
jii» r \i 
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;del'profQS39re , Ì̂ JĴ J 
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Seconda edizioni 1̂  con figure intercalate nel testo 
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Si spedisce frùhcò di posta dietro invio ;divti»3ìa postale h 
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1B acguito a • malatti^ «pM^ â. iô  era,vxMgM m^ «t̂ tipt ]Ili; d^pcrimoato cbe.]^mtik> 
da bea, «ette anni. Mi riusciva impossibile di lèggere o scrirore; io aoflfriva dì baUî l p^vvosi pei-
tutto il corpo, la digestione era difSciUsiBitti», pcrsiatenti le i«goEaie, t'agilasioiio aorvosa insSii.-
portabile, mi faceTa errare per ore inlóipé sonza vórun riposo, era sotto il pseo d'uria' feortilfl 
tristeasa. .Molti medici mi avevaiìo prescritti' inutili rimedi, ornai disperando volli far. prova del)» 

t J i j t L i}'"'' 

' Premiata Tipogjafia, Editrice ^\ Sacchetto KPadovA 

..?)« rentr̂ anid mia moglie i stata assalita d̂a uà fóftisàito attàceo hérrosò è' fcjlioiò; da 'ottfe 
r-„»̂  - . !_, . . ., 1 . .. . » nott potoYà faw oe 

da continuata m%u* 
- . ^ „ - . ., ^- . della vòàtra ilcwifoHla 

Ararne Du Barry, in sette giorni sparV la «uà gonfiézza, doirme tutte le notti inticr'el, la le <aû  
passìèggiate, e trovasifperfettamente gaarita.^i .j ,,. ,, .,,,̂ .̂ , .-. ,. .^TÀMSIO• U BAasavA, 

-.; !! I, ; \;= j B#Tine, dii9tratto dì TOEcidio, 18 maffgrìo I8tì8. 
.̂ Ba da« meai a questa parte mia.moglie In iBtatd'ai avanzata gravidansa va . 

niVil jRftaccata giornalmenta da Ifaìibrej «sta non, aveva pid appotito,, ogni ooia 
oisfa(tttaliia«i<ioibo la faccTa'iàatlÉèM,;^^? il̂ cj^e era ridotta ìja estrema debolezz*! 
da ntìtì qnasi più alzarsi da iatlfli! ,qUR«) 4Ua febbre ' «ra tóstta anche da forti do-

' 

t 

lori d|:itomaco e da stitichessi^ óakipàta,' mào^kt^i éò'chcmhifism i o i moJt» 
; prodigiosi' effetti dèUà RftTalenU Xramàìii;i?^$^ |̂̂ ê p imjR, mp^ ed 
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i;T 

; >-

I « U H a^^fciw aManaavui 

^ s a a e i B ijjuum'ft '>JJÙiL44? A!ìii ̂ Ei 
* f 

gEcr 

'acqua anatema da fcocc£ 
del doifctv J,. tG. jIjO^P ì, r, 4»iiti9ta au^ 
iipQ in VloBtt^, cittA^ Bogii«rgaBSe n. 2 
è 0^0 <iei mtztti pi'ii adattati |?ér «OB-, 
JiàrVtuf̂  i denti, e viene tanto da lui 
qaanto^'da molti altri medici adope­
rata oontpò i dòlòti di dmix èie sna-
lattie della boccaS ' '" • 

' 

• 

Pólvere pei denti vegetabile: 
del dott. J. G. POPP *̂  

Eisita netta ì dènti, in modo, ohe a 
dop^ji'andoU giornalmente fa sparire 
non solo quella molesta carie dei dènti, 
ma fa aumentare sempre più la bian­
chezza e la delicatezza daUa vernice, 

i dei medesimi. 
Depositi in PADOVA: alla /hrmaois 

real« ifcueri e Maurq all' Università 
Cornelio, Roberti^ Dallo Nogare. Fer­
rara: OEimastrì. Ceneda: Marohettr. 
Treviso: Sindoni, Zannlpì, Zanetti, 
Vicenza: Valeri. Venezia: Rossi,Zam-J 
piVdini, CRVÌOIR, Ponoì BSttnsér, Agèn -
geiìsiia Lopgega, Profumeria Glrardlj 

,V>vi';' .ili' ,«J.'i.'\t'̂ .'' ;-•• 7-16!. 

>Mj[i/^ K f̂jÉ.î ^ 

'à' O'ìî '̂i'* I li-;'. 
\\2 Mh fr. 4.50; llBhli fr, 8. 

wmm .o'ìja !-ivjislH i'PiP''Ti5'à̂ K"t,.ô ;> 

6»mH*' «8,718 
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tmr^t--^ • .Mia figlili,e^;i^ofiriv» 'eocflwvaméi:̂ tCi ppn ' 
. • M ^m. _ _ .mM - 1 . — ^ _ l I T 1 M ^ f + l t v t r 
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11 aprilo 1866* 

delle note già litografate 
di Diritìò '̂Civile!: soltanto 
per'riiiairìz^o dei gioVam : 

Padova 1873, ì ^pl;^iii;|;-dl pag/,487;:: 
)qimn ìuìve 

nri 

UJ 

I 1 . s r ' - s h U - . ) - L J J * ^ 
_ ^ • • • t T 

^^•riiiÉ 
/•nn({t»^'r*: '.H'-i^ 
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Un eroe della penna; .Tradu­
zione dal tedesco, 1 volume 
in le" dr pag.. 37«. PidoVa 

• 
I - 1 ' \ 

? - l ' ^ i i * i i ' -
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• • V l W ^ — ^ — l - l - l * ^ T f c J -

ria Sem della Frem. Tip. edit, SACCHETTO 
• ^ 1 1 H I ' r h p - V - f !,- -1 UI |4J- .J 

wr^^'^'^'r^^^^^'w 

tntta UfuTerao, finalmobtè mi liVô ilr'̂ ^ 
iti Ghoaolatte^ 

Ciir« H* 70,40(1 

digcrjira nò dormire, «é 
saiDio grafie 

digestione 
da luuf^ 

!ì)opc s o amù di oitiàktó'irònsìo'di WWI^B e jdi crpnice reumaU^^^^^«^,§|rimvAV^rp .{^^ 
à£ IfXèèù 'kar^| i , . |i|iî r«è̂  ̂  del̂ a yoatra rmerĵ ygliM^ jR̂ âJent» 

^^ ' ' Funessse BKÌCSÓF ̂  sinaaeo, 
. ! Cadice (Spagna); 8 jgiùgno 1863. 

* ' " ^ * . T ^* il gran pìacoro dì potAr dirvi c)ie<^a 49o^Jje,( jdbe ^o^brse ypfl4V| ,{9 jpaiio di 
molti anni di dolori acuti agli inteitini é di inaoiinfp.̂ $f;ntinu(s, ^.pj^f^t^i^^^ft^guftribii, co)la vo-
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Via Servi 
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è^p I M itHft^tttmi^^^mm/mftm^^^ «MIHMH^i^^^^hh«mi | 
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éà lh«fi l 

. ì ; l - ' , 

•. f>ì'b^ l i i F: LUSSANA 

•tra incomparabile RwettmUt ai CwocofaWa. ; , , / i . r* r. ' o i 'î  r̂, r,y>w«wM MC T̂MO. 
. P»^W*;,InPoJMérl» scatole di lalU per ì l W i e (. alBÓ; p'er !à fe Ì: Kdj per I S fra. 8 

per, 4 ^ . ir* .pM, in f jw '̂fj f?j|Ì8rf !« ]la«»r)fr. 3;50j per 3Ì ^ . 4;B0j per M ir. $. -
, .1 MìCapa fBariry-^si IÌ*uvyn«r)Cy>iHÌp. 2̂  £7f<i Tctnmasò 'Qré% Milano, 

FilyanditpjKi în .̂ iî f̂t 4o pitti; 41 Italin,f presso i principali fàrmìtoià'tì e* dro ghicri 
' i^i^V^XLditOVri ^ 41 P A S S O V A JKù£ertì l Zanetti; Pianerì 0 Mauro; Gavasusani, farmacìaU 
e presso Lazzaro Partile (̂ uftóessDr$>{J&oiŝ  ;Fj(iilditwc4:à al Ponte di San liorenxot 

PORDKWONB, Roviglìo; far», V̂ râ qiniwTT-, POBUiQGftQAap. A. Malipieri* Éwm. •-" ftOVIGO 
A Diego;,G. Gaffagnoli, — § ; j Ì T O :4tj-3?4lJLÌAMB^^ Pietro Quartara, farmacista. •-- TOL-

"̂  ""'̂  i f j i n f i i . — UDINB. A. Fìlìpuazi; Commcsfiati, -
Wtini}] Aiìtonio Ancille; BelhnaibV A Longega, -> 
;;<lè^. Bcggiatto. ^ VICSNZA. Luigi .—gìalo;, Valeri. 

— VlTTUftiU'CBNEDA. L. Ma^tUetti; farìnPU i BASSANO. Luigi Fabrìs dì Baldasswe. 
fKS. Kìeol^ DairBroii. — LHGNAM': V ^ M ' ̂  
ODKHZO,; L. Cinottì} L. Bistouttiii |' j . 11 ? 'd j i 

FEL-
MAm'OVA. F. Dalia Chiara farm Beale. 

" • i^ f t^ ' " 

con 
? . ; 

nel f6slo ' : J 

t ^ Padova 1873.* Pretn Tip ^m^h^ki^,. jjfi^ -'ff ?rtn,K-. 
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